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una zona speciale
per potenziare la 
marmorata

ADIGE: LA ZONA TR VOLUTA DA APDT E APDV

di Pietro Pedron*
*Presidente dell’Associazione Pescatori Dilettanti Trentini

foto di Lorenzo Betti

La collaborazione con le Associazio-
ni con!nanti è da sempre, per la no -
stra Associazione, un valore fonda-
mentale. Questo in passato ci ha vi-
sti protagonisti di diverse iniziative 
tese al superamento dei con!ni di 
concessione con l’obiettivo di tesse-
re rapporti di comune interesse con 
le amministrazioni con!nanti, ma so -
prattutto per dar modo ai nostri so-
ci e, più in generale, ai soci di tutte 
le Associazioni trentine di esercita-
re il loro hobby, per quanto possibi-
le, su tutto o gran parte del territo-
rio provinciale. 
In questo modo, superando i con!ni, 
in molti casi, si sono superate anche 
le divisioni che da sempre animano 
il nostro mondo.
È nata così, con questi presupposti 
e su nostra precisa iniziativa, la bel-
la abitudine di scambiare, con tutte 
le Associazioni, dei permessi di pe-
sca cosiddetti “interscambio” che so-
no ormai disponibili da anni presso il 
nostro uf!cio. Un modo come un al -
tro per conoscere e far conoscere ai 
pescatori trentini una miriade di al-
tre realtà trentine che, per modali-
tà di gestione, per qualità delle ac-
que o della fauna ittica, possono es-
sere anche molto diverse.
Su questa lunghezza d’onda erano 
anche i tentativi di accordo, con al-
cune Associazioni con!nanti, per la 
condivisione di tratti d’acqua, accor-
di promossi dall’APDT nei primi an -
ni 2000. 
Purtroppo questi tentativi, seppu -
re portati avanti con determinazio-
ne e buona volontà, non sono an-
dati a buon !ne, travolti più dalla 
suggestione, che dall’effettiva sus-
sistenza di divisioni insanabili tra i 
pescatori, venuta alla luce in questi 
anni a seguito dell’applicazione del-
la nuova Carta Ittica. Suggestione 
che è passata come una tempesta 
tropicale, di voce in voce e che al-
la !ne ha avvelenato per anni i pre -
ziosi rapporti fra i pescatori trenti-
ni, che lentamente si stavano co-
struendo. La beffa di questa situa-
zione è che in realtà le Associazioni 
di pescatori hanno obiettivi, vincoli, 
problemi e dif!coltà comuni, che ri -
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chiedono una tale capacità di inizia-
tiva, una tale forza e determinazio-
ne che solo insieme ed uniti è pos-
sibile trovare. Agire insieme e par-
lare con una sola voce è la s!da dei 
prossimi anni, solo così porremo ri-
paro al danno, che abbiamo avuto, 
per non averlo fatto prima.
Oggi queste polemiche e suggestio-
ni sono del tutto o quasi sopite. A 
distanza di alcuni anni - e non sen-
za alcuni aggiustamenti “politici” dei 
piani di gestione delle acque trentine 
- oggi il clima è più disteso e la vo-
glia di collaborazione e di unità, in-
calzate dalle dif!coltà comuni ormai 
impellenti, prevalgono sulla dif!den -
za reciproca; tanto che si intravve-
dono i presupposti e prima ancora i 
possibili bene!ci, di una fattiva col -
laborazione fra tutti, per la soluzio-
ne dei problemi che si pro!lano nu -
merosi e gravosi all’orizzonte.
In questo clima in positivo mutamen-
to, i Consigli Direttivi dell’APDV e del -
la nostra Associazione hanno ritenuto 
importante sottolineare, con un gran-
de accordo di collaborazione, gli otti-
mi rapporti che da molti anni esistono 
fra le nostre due Associazioni. Questo 
accordo, oltre che portare vantaggio a 
tutti i soci, vuole essere anche un forte 
segnale di cambiamento di rotta, nel-
le dinamiche che sottendono i rappor-
ti fra le Associazioni trentine. Un em -
blema insomma di come sia possibi-
le passare dalla contrapposizione alla 
collaborazione, dalla dif!denza alla ! -
ducia, dall’autarchia alla gestione inte-
grata e comune. Insomma con questo 
accordo abbiamo voluto innanzitutto 
dare un segnale di collaborazione che, 
ci auguriamo, come già successo per i 
permessi di interscambio, produca un 
contagio anche in altre realtà ed apra 
una nuova e più pro!cua stagione di 
unità per le Associazioni trentine.
È così che da quest’anno APDV ed 
APDT hanno deciso di costituire una 
zona per la salvaguardia della ripro-
duzione della Trota marmorata, la zo-
na TR (Trento Rovereto). Si tratta di 
un tratto d’Adige di circa 9,5 Km si-
tuato a cavallo del con!ne di Besenel -
lo, fra le due concessioni, cui potran-
no accedere tutti i soci delle due As-
sociazioni. 

Il nostro obiettivo è quello di crea-
re una zona d’acqua gestita in mo-
do congiunto dalle due Associazioni 
dove siano massimi sia la protezio-
ne della specie che la sua reimmis-
sione. Infatti nella zona TR sono in 
vigore alcune restrizioni alla pesca 
di questo salmonide:

misura minima di 50 cm• 
una sola cattura al giorno di mar-• 
morata (max 5 in un anno)
uso delle sole tecniche arti!cia -• 
li (con ardiglione schiacciato) ad 
eccezione del pesce morto ma-
novrato

Nessuna limitazione invece è stata 
adottata per le altre specie che popo-
lano numerose questo tratto di !u -
me: modalità di pesca e limiti di cat-
tura rimangono infatti invariati.
Come si sa le restrizioni sono sem -
pre o quasi invise, per non dire indi-
geste, alla maggior parte dei pesca-
tori, ma questa volta, possiamo dirlo 
forte, è per una buona, anzi un’ot-
tima causa.
Questa zona infatti, è teatro della 
maggior parte delle attività riprodut-
tive delle marmorate di tutto il cor-
so del !ume ed era necessario salva -

... e vuol dire anche avere possibilità maggiori di incontrare domani qualche 
esemplare di taglia.

Rilasciare marmorate di 40-50 cm signi!ca dare la possibilità di proli!care nel 
!ume a un numero maggiore di riproduttori...
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La disponibilità di avannotti e giovani d’annata di  Trota marmorata ci 
permette di programmare semine intensive di ripopol amento nella zona TR.

guardarla; è una delle zone miglio-
ri per lo stazionamento dei grandi 
esemplari di questa specie (presen-
za di buche più profonde che nel re-
sto del !ume) ed anche per questo 
meritava una maggiore tutela; è una 
zona facilmente sorvegliabile e inol-
tre si trova sul con!ne fra le nostre 
due Associazioni, il posto ideale per 
un accordo di questo tipo.
Tutte caratteristiche queste che ren-
dono questa zona il massimo per il 
nostro esperimento, ma soprattutto 
la rendono ideale per diventare nel 
tempo una sorta di nur-
sery (vivaio) per tutto il 
!ume, sia a monte che 
a valle. Questo costitu-
isce senz’altro uno dei 
vantaggi più eclatanti 
che, nel tempo, non tar-
derà a manifestarsi, ma 
non certo l’unico.
Infatti, per vedere al 
più presto questa zo-
na diventare la nurse-
ry di tutta l’asta del !u -
me, l’accordo prevede 
sia un cospicuo piano di 
ripopolamento annua-
le con trotelle ed avan-
notti di marmorata, che 
l’impegno delle due As-
sociazioni per la rinatu-
ralizzazione di ampi trat-
ti del !ume. Attività que -
ste che, da soli, avrem-
mo anche potuto svol-
gere, ma non prima di 
qualche anno e solo do-
po aver costruito un no-
stro impianto ittiogenico. Non abbia-
mo infatti a tutt’oggi i fondi necessari 
per procurarci tutto il materiale ittico 
di qualità necessario all’operazione, 
ammesso che non scarseggi, come 
successo in questi ultimi anni.
La partnership con APDV ci permette 
di dimezzare i costi dell’operazione e 
quindi di renderla possibile e più ef-
!cace. Oltre a questo abbiamo an -
che ottenuto il supporto dell’Uf!cio 
Faunistico che, al di là del patroci-
nio del progetto, si farà parte in cau-
sa anche per sostenere le due Asso-
ciazioni, sia sul piano tecnico che su 
quello economico, dimostrando in 

questo modo di apprezzare il valo-
re simbolico oltre che gestionale di 
questa iniziativa.
Anche il minor prelievo di riproduttori 
di marmorata, dovuto all’innalzamen-
to a cinquanta centimetri della misu-
ra minima ed alla limitazione del nu-
mero di catture giornaliero ed annua-
le in questo tratto d’acqua, produrrà 
effetti bene!ci ed a breve scadenza. 
Innanzitutto un aumento consistente 
dei potenziali riproduttori, in forte ca-
lo su tutta l’asta del !ume, veri!cabile 
facilmente anno dopo anno valutando 

di entrambe le Associazioni. Si trat-
ta infatti di quasi dieci chilometri di 
sponda pescabile in più sia per i so-
ci APDT che per quelli dell’APDV. Se 
questo è poco…!
Quindi in breve i nostri soci avranno 
a disposizione più acqua da pesca-
re, seppure con qualche restrizione, 
avranno in prospettiva futura una zo-
na rifugio per i grossi riproduttori di 
marmorata e al tempo stesso un vi-
vaio di quasi dieci chilometri di !u -
me, quanto basta per vedere nel tem-
po una ripresa consistente della pro-

duttività naturale di tut-
to il !ume, peraltro sor -
retta anche dall’incre-
mento della taglia dei 
riproduttori stessi; ma 
non solo, in quest’ac-
qua tra qualche anno si 
vedranno anche gli ef-
fetti degli interventi di 
miglioramento ambien-
tale e della gestione in-
tensiva della popolazio-
ne di Trota marmorata 
che, per la prima volta, 
due Associazioni porte-
ranno avanti insieme e 
che per la prima volta 
vedono un impegno di-
retto e straordinario del-
la Provincia. 
Naturalmente tutti noi 
sappiamo che i bene-
!ci di questo accordo, 
seppure consistenti, 
non saranno suf!cien -
ti per “guarire” l’Adige. 
Lo stesso investimento 

in ambiente e ripristino delle popo-
lazioni autoctone “vere” del grande 
!ume dovrà essere fatto anche per 
gli altri venti e più chilometri rima-
nenti. È questa la s!da, tutt’altro che 
facile, dei prossimi anni. 
Mi piace pensare però che questo 
progetto, con le sue ricadute sia “po-
litiche” che gestionali, sia solo l’ini-
zio, un grande inizio ed un’emble-
matica prospettiva nuova, un’alter-
nativa allettante per chi è scettico, 
frustrato, disilluso e ormai non ve-
de altre soluzioni, se non quelle trop-
po “facili”, ma devastanti, di un vi-
cino passato.

il numero di freghe in tutto il !ume 
e negli af"uenti. Inoltre, l’incremen -
to numerico di pesci di taglia che nei 
prossimi anni caratterizzerà questo 
tratto d’acqua più di quanto già non 
fosse prima, aumenterà la consape-
volezza nei nostri soci che a maggior 
tutela corrisponde sempre maggiore 
pescosità e soddisfazione piscatoria: 
non mancano certo esempi emblema-
tici di questo fatto sia qui da noi che 
in altre regioni.
Non ultimo va anche menzionato che 
questo accordo, di fatto, compor-
ta un signi!cativo incremento della 
quantità di acque pescabili per i soci 


